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Giornalino 23 del 2006
1. Corte di Cassazione, sentenza 1° giugno 2006, n. 13082 (ICI: giudizio sospeso se contro la r.c. pende ricorso).

Nel caso di impugnazione di un avviso di liquidazione, se è pendente un giudizio contro la rendita catastale o si riuniscono i due giudizi oppure diventa doveroso attendere, prima di decidere sulla liquidazione, il giudizio  relativo alla attribuzione della rendita, che è pregiudiziale, venga definito.   

2. Tar del Lazio, sezione di Latina, che contestando l'aumento della cosiddetta quota fissa, indicata nella tariffa del servizio idrico integrato.
Il  canone di nolo contatore che molte municipalizzate mettono in bolletta, aumentandolo, sotto la voce ´quota fissa', potrebbe rendere illegittime le fatture. Lo ha stabilito il Tar del Lazio, sezione di Latina, che contestando l'aumento della cosiddetta quota fissa, indicata nella tariffa, di fatto dichiara illegittime le fatture idriche di mezza Italia, creando così il caos tra gestori del Servizio idrico integrato e scatenando la macchina dei ricorsi giudiziari. Secondo il tribunale infatti vanno applicati i limiti agli aumenti tariffari previsti nella delibera Cipe del 2001 (la n. 52), cioè la quota fissa non può essere superiore a tre volte il vecchio canone di nolo contatore. I gestori sostengono invece che la delibera sia stata superata con l'introduzione della legge Galli, la n. 36 del '94, che ha riformato la gestione idrica nel nostro paese e che la tariffa sia legata esclusivamente al rispetto del principio dell'equilibrio di bilancio. 
 

3. G.U. n. 46 del 26 giugno 2006: Stop al codice ambientale il ministero ferma 17 decreti.

Il Ministro dell’Ambiente ha bloccato i provvedimenti attuativi del decreto legislativo 152/2006. Alla luce di tale fermo rimane ancora più evidente l’inefficacia della tariffa ivi prevista allo articolo 238, giusta la previsione del comma 11 del predetto articolo.

4. Commissione Tributaria Provinciale di Bergamo, Sezione 10, sentenza 15 del 16 gennaio 2006 (ICI: perché l’area sia edificabile basta il PRG).
Con l’interpretazione autentica fornita dal comma 16 dell’articolo 11 quaterdecies del DL 203 convertito dalla legge 248 del 2005 perché l’area risulti edificabile agli effetti ICI è sufficiente il PRG.

5. CTR di Milano, Sezione staccata di Brescia, n. 63, sentenza n. 207/63/06 (ICI immobili del gruppo D: il passaggio dal criterio contabile a quello della R.C. avviene solo dall’anno successivo alla sua attribuzione).

Non ha diritto al rimborso la Ditta che abbia ricevuto l’attribuzione di una minor rendita catastale rispetto al valore contabile, avendo la r.c. efficacia solo dal 1° gennaio dell’anno successivo alla sua attribuzione.

6. La Ue contesta l’Italia per violazione della direttiva Ce relativa alla raccolta dei rifiuti nei porti.
Bruxelles scatena due procedure di infrazione contro l'Italia; una relativa agli appalti e una sulla raccolta dei rifiuti nei porti, decidendo di  trascinare l'Italia e altri tre stati davanti alla corte di giustizia Ue , per non aver adottato adeguatamente la direttiva 2000/59/Ce, in relazione ai piani di di raccolta rifiuti nei porti.

7. La manovra di Prodi/ Le novità del ddl delega. Una carta dei servizi a tutela degli utenti.  Affidamenti in house e a società miste solo in casi eccezionali

Nei servizi pubblici locali la gara per la scelta del gestore sarà la regola. Gli affidamenti in house (ossia a società a capitale interamente pubblico partecipate dagli enti locali) e quelli a società miste pubblico-privato dovranno essere adeguatamente motivati dai comuni. E in ogni caso non potranno rappresentare una situazione fisiologica nella gestione delle utility. Sì perché gli enti locali dovranno approvare e rendere pubblico un piano di rientro, ossia un programma che assicuri il superamento in un arco temporale definito della causa che impedisce di fare ricorso alla gara. Sono alcune delle direttrici tracciate dal disegno di legge delega sui servizi pubblici locali approvato ieri dal consiglio dei ministri. Al governo il compito di tradurle in legge entro un anno dall'entrata in vigore della legge delega. Tra le novità anche una carta dei servizi resi all'utenza che le società di gestione dovranno adottare e pubblicizzare previa intesa con le associazioni dei consumatori e degli imprenditori. E la customer satisfaction diventerà un elemento discriminante per la conferma degli affidamenti che saranno quindi condizionati al gradimento degli utenti, accertato con sondaggi e indagini di mercato.  
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